
Dopo De Marco, chi sarà il Sindaco di Serrata?  -  di Nisacu 

Arriva la Pasqua. —  di Mary De Giglio 

L a  r a p p r e s e n t a z i o n e 
dell’Affruntata si svolge annual-
mente, il giorno di Pasqua, su-
bito dopo la S.Messa del matti-
no, seguendo uno schema che 
si ripete da tempo immemora-
bile, tutto ha inizio e fine da-
vanti alla Chiesa di S. Pantaleo-
ne Martire, da qui esce la sta-
tua del Cristo risorto e quella di 
San Giovanni, che attraversano 
il sagrato della Chiesa e si posi-
zionano nella strada antistante 

ad esso, quasi contemporanea-
mente la statua della Madon-
na, che normalmente è custo-
dita presso l'abitazione della 
fam. d'Agostino, esce e viene 
portata a spalla fino al 
"Catafalco", nonché all'inizio 
del Corso Umberto I. La statua 
della Vergine, che si muove 
lentamente tra il silenzio della 
folla, è velata a lutto, per rap-
presentare il grande dolore 
della Madonna che non sa an-

cora che Gesù è 
risorto. Da qui si 
da inizio alla rap-
p resen taz ione 
scenica del Van-
gelo: "le Pie Don-
ne si recano al 
sepolcro, luogo 
dove era stato 
sepolto Gesù; 
vedendo che la 
pietra era sta 
ribaltata corsero 
allora da Pietro e 
Giovanni  per 
avvertirli di ciò 
che era avvenuto. 
I due increduli si 
recano al Sepol-

cro, arriva per primo Giovanni, 
il più giovane dei due, che vide 
il sudario, in cui era avvolto 
Gesù, per terra, attende l'arrivo 
di Pietro; quest'ultimo vedendo 
crede, e manda Giovanni ad 
annunciare la buona novella 
alla “Vergine Maria”.  Ecco 
quindi che la statua di S. Gio-
vanni viene portata velocemen-
te da Cristo alla Madonna, per 
darle la notizia della resurrezio-
ne, la Madonna dapprima in-
credula, al terzo incontro con 
Giovanni decide si seguirlo per 
accertarsene personalmente, 
al passo incerto e titubante del 
primo tratto segue un incedere 
sostenuto e carico d'emozione, 
la statua si avvicina veloce-
mente, come solo può essere il 
passo di una madre che vuole 
abbracciare il proprio figlio, e 
alla vista del Cristo risorto il 
velo nero che ricopre la Madon-
na cade, tra un fragore di ap-
plausi e un'immensa commo-
zione. A questo punto le tre 
statue vengono portate in pro-
cessione per le vie principali 
del paese. 
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Le leggi di riforma delle autono-
mie hanno profondamente 
innovato il sistema di governo 
dei Comuni. I principi ispiratori 
di tali innovazioni legislative 
sono soprattutto costituiti da 
un maggiore coinvolgimento 
dei cittadini nella scelta di go-
verno del potere locale e in una 
maggiore stabilità dello stesso. 
Infatti, l’elezione diretta del 
Sindaco mira a creare un rap-
porto fiduciario fra elettori ed 
eletto, il quale si fa carico della 
corretta gestione del Comune e 
si pone, allo stesso tempo, 
come garante della stabilità 

amministrativa. Il Sindaco Roc-
co De Marco come tutti sapran-
no non potrà più candidarsi per 
effetto di una legge elettorale 
che non consente la terza can-
didatura. Piaccia o non piaccia, 
può essere condivisa o non 
condivisa, ma la Legge deve 
essere rispettata ed ecco che 

anche la nostra comunità sarà 
chiamata il 13 ed il 14 aprile 
ad eleggere un nuovo Primo 
Cittadino, la scadenza naturale 
del secondo mandato del Sin-
daco De Marco, al quale in 
questi dieci anni di mandato ha 
fatto molto per Serrata renden-
dola accogliente sapendo co-
niugare antico e moderno rico-
noscendo l’utilità degli inter-
venti socio-culturali fondamen-
tali per la crescita civile della 
comunità. Impegno non di poco 
conto è stato in questi anni 
quello di De Marco e della sua  
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Parte l’operazione porta a 
porta, che come saprete non 
è un’operazione a favore del 
programma televisivo di Bru-
no Vespa, ma a favore dell’ 
introduzione anche nel nostro 
paese della raccolta differen-
ziata porta a porta Una batta-
glia dura in cui noi dobbiamo 
credere fattivamente , anche 
perché è l’unica alternativa 
agli inceneritori. Striscia la 
notizia ha dimostrato che 
molti politici non sanno cosa 
sia la raccolta differenziata, 
mentre è sempre più eviden-
te che la scelta di bruciare i 
rifiuti resti una follia. La rac-
colta differenziata consente 
di riciclare e di riutilizzare 
percentuali di rifiuti che pos-

sono arrivare anche al 90%, 
mentre l’inceneritore produce 
solo ceneri tossiche. Quindi 
basterà raccogliere separata-
mente i vari rifiuti (umido-
carta-plastica-vetro-legno-
stracci-metalli) che porteran-
no la percentuale del riutiliz-
zabile al 90%,il restante 10% 
potrà essere stabilizzato sen-
za problemi in un grosso reat-
tore che funziona in assenza 
di ossigeno, producendo bio-
gas. Questo a sua volta verrà 
ulteriormente lavorato al fine 
di recuperare il metano in 
esso contenuto e venderlo o 
come combustibile o come 
gas da cucina. Vi rendete 
conto che con le giuste strut-
ture potremmo produrre me-

tano ed azzerarne il costo?I 
politici, in genere, in quanto 
pigri per loro elitaria natu-
ra,sono favorevoli ad una 
soluzione così pronta e fatta 
come gli inceneritori,ma pur-
troppo spesso dimenticano 
che lo stato siamo noi! Allora 
dimostriamo che noi valiamo 
collaborando tutti a questo 
progetto, perché come dice il 
prof  Paul Connet: Non ha Non ha Non ha Non ha 
senso spendere cosi tante senso spendere cosi tante senso spendere cosi tante senso spendere cosi tante 
risorse finanziarie per distrug-risorse finanziarie per distrug-risorse finanziarie per distrug-risorse finanziarie per distrug-
gere ciògere ciògere ciògere ciò che dovremmo con-che dovremmo con-che dovremmo con-che dovremmo con-
dividere con generazioni futu-dividere con generazioni futu-dividere con generazioni futu-dividere con generazioni futu-
re!re!re!re!    
    

Maria d’AgostinoMaria d’AgostinoMaria d’AgostinoMaria d’Agostino    

Amministrazione in scelte 
qualificanti, coraggiose ed 
avvolte impopolari sulle quali 
si misura l’impegno e non 
solo dell’uomo nella sua di-
mensione politica, ma anche 
e soprattutto nella sua carica 
umana e di solidarietà civile. 
La primavera politica ha anti-
cipato quella biologica e ad 
ogni inizio di campagna elet-
torale la nostra mente e il 
nostro cuore subiscono dei 
bombardamenti, infatti, sen-
tono il bisogno di essere pro-
tesi in un futuro che ciascuno 
si attende migliore, in un 
mondo che si augura più giu-
sto, nella scoperta di nuovi 
orizzonti e nuovi territori del 
conoscere e del fare. In tutti 
gli ambiti, anche e soprattut-
to nel nostro Comune la rin-
corsa della novità è diventata 
sempre più un imperativo 
irrinunciabile. Alla ricerca del 
nuovo dedichiamo tutte le 
nostre attenzioni per valoriz-
zare soggetti capaci di svilup-
pare nuove idee e guardare 
nuove prospettive per cresce-
re e progredire. Per far que-
sto bisogna staccarci dal vec-
chio, dagli interessi codificati, 
dal piccolo orizzonte consue-
to che si accontenta dei van-
taggi immediati, dalle abitudi-
ni incontrollabili che forse 

sono state anche smentite, 
dalle idee improduttive. Oc-
corre tuttavia, come insegna 
la nostra quotidiana consue-
tudine in agricoltura, di pre-
stare attenzione di non taglia-
re le radici ed i rami che ci 
legano al passato, alle sue 
straordinarie ricchezze di 
cultura d’esperienza di tradi-
zioni che sono l’elemento 
della nostra storia e anche 
quella futura. Vecchio e nuo-
vo non devono essere neces-
sariamente in contrasto, anzi, 
possono convivere ed essere 
in continuità. I candidati che 
si troveranno in contrapposi-
zione sono l’Ing. Salvatore 
VINCI ed il Sig. Michele CA-
VALLARO, entrambi di Serra-
ta, sui quali non sta a noi 
dare giudizi o semplici valuta-
zioni, solo il popolo con il suo 
voto stabilirà che dei due 
concorrenti sarà il Primo Cit-
tadino di Serrata. Vogliamo 
solamente dire ai candidati a 
Sindaco che il popolo farà la 
sua scelta in conformità ad 
un programma serio ed atten-
dibile. Il programma non deve 
essere “IL LIBRO DEI SOGNI”, 
ma la sintesi di tanti piccoli 
grandi progetti realizzabili ed 
in grado di dare risposte con-
crete ai bisogni della colletti-
vità. POLITICA intesa come 

SERVIZIO verso la collettività 
guardando il mondo con gli 
occhi nuovi liberi da odio e 
c a p a c i  d i  v e d e r e 
nell’avversario uno che ha 
vedute diverse e non come il 
cattivo da eliminare, ma una 
risorsa da non sottovalutare. 
L’augurio che facciamo alla 
comunità è quello che, chi 
andrà ad amministrare la 
Cosa Pubblica sia consapevo-
le dell’onere gravoso e che 
non sarà un compito facile ed 
agevole guidare una comuni-
tà, e da qui l’invito e l’augurio 
ad utilizzare ogni residua e-
nergia affinché le indicazioni 
teoriche diventino realtà. So-
lamente se ci sarà umiltà e 
consapevolezza, da parte del 
futuro Sindaco, la nostra co-
munità proseguirà il suo nuo-
vo cammino portatore di cer-
tezze e di un domani migliore. 
L’augurio che formuliamo ai 
cittadini è quello di saper 
scegliere una guida capace 
ed in grado di condurre nel 
domani l’intera comunità pre-
servando i valori più autentici 
ed essenziali, traendo forza 
dal nostro passato per rag-
giungere traguardi sempre 
più importanti. 
 

NisacuNisacuNisacuNisacu    
 



“8 Marzo: 

Auguri a tutte le 

Donne” 

L’8 marzo è la “Giornata In-
ternazionale della Donna”. È 
un giorno di celebrazione per 
le conquiste sociali, politiche 
ed economiche delle donne. 
Originariamente era una gior-
nata di lotta, specialmente 
nell'ambito delle associazioni 
femministe: il simbolo dei 
soprusi che la donna ha do-
vuto subire nel corso dei se-
coli. Tuttavia nel corso degli 
anni il vero significato di que-
sta ricorrenza è andato atte-
nuandosi, lasciando il posto a 
una ricorrenza caratterizzata 
soprattutto da fattezze di 
carattere commerciale e poli-
tico. L’emancipazione femmi-
nile in Italia si avvia nel 
1946, con la conquista del 
“diritto” al voto, e prosegue 
con il raggiungimento di tanti 
traguardi. Purtroppo in Cala-
bria, come in quasi tutte le 
regioni meridionali, il percor-
so fatto dalle donne per la 
propria emancipazione è sta-
to (e lo è ancora adesso), 
lungo e difficoltoso. Si perce-
pisce anche dando uno 
sguardo fuggevole ai molte-
plici proverbi e metafore che 
si trovano nella nostra tradi-
zione popolare per apprende-
re come la donna era consi-
derata in passiva subalternità 
nei confronti dell’uomo. "A 

fìmmana 'ndavi i capijri lon-

ghi e 'a menti curta" (La don-

na che ha i capelli lunghi, ha 
il cervello corto). "All'omu 'a 

scupetta, a' fìmmana 'a co-

zetta" (All’uomo il fucile, alla 
donna la calza). “Cu dici fim-

mana dici dannu” (Chi dice 
donna dice danno). "A fìmma-

na senza statu è comu 'u pa-

ni senza lavatu" (La nubile è 
considerata come il pane 
senza lievito). Purtroppo 
l’universo femminile calabre-
se è posto a margine della 
rappresentanza nelle istitu-
zioni, nella politica, nel setto-
re economico. La donna cala-
brese deve essere considera-
ta come una risorsa e non un 
fardello, perché siamo noi il 
futuro della nostra regione. 
Oggi il ruolo della donna non 
è più relegato al focolare, ai 
lavori domestici o alla cura 
dei figli. Siamo lontani 
dall’epoca in cui il ruolo della 
donna era visto ai soli fini 
riproduttivi, e i signori uomini 
dovevano necessariamente 
umiliare le donne per accer-
tarsi che la propria virilità non 
fosse defunta. Qualcosa sta 
cambiando... dobbiamo mobi-
litarci affinché noi, donne 
calabresi, viviamo pari oppor-
tunità. DONNE significa poter 
liberamente scegliere e non 
dover subire condizioni. Que-
sto traguardo ci aiuterà a 
vivere in una società più e-
qua, più solidale, più giusta! 

Credo che le parole di una 
grande scrittrice giapponese, 
Yuko Tsushima, Yuko Tsushima, Yuko Tsushima, Yuko Tsushima, la dicano 
tutta: “ Vorrei che le donne 

riuscissero a capire il proprio 

vero ruolo in modo libero, 

fuori delle aspettative tradi-

zionali, dei pregiudizi sociali 

ancora vivi nella mentalità 

corrente e sanciti da una 

legislazione che contribuisce 

a questa perdita della specifi-

ca identità femminile attra-

verso formalità che favorisco-

no i comodi e astratti privilegi 

maschili, lasciando alle don-

ne solo faticosi e concreti 

doveri: come quello di essere 

in primo luogo madri esem-

plari (ossia prive di ego), pre-

feribilmente casalinghe e, 

anche quando lavoratrici, 

sempre comunque subalter-

ne a qualcuno o qualcosa”. 
Buon 8 marzo a tutte le don-
ne che ogni giorno urlano in 
silenzio, a quelle che non 
possono vivere la propria 
femminilità, alle donne che 
dedicano la loro vita alla fa-
miglia e alla cura degli altri, 
alle donne intrappolate dai 
preconcetti e dalle ipocrisie. 
Buon 8 marzo amiche serra-
tesi...  

Emanuela GrilloEmanuela GrilloEmanuela GrilloEmanuela Grillo    
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Dire che cos’è l’Affruntata è 
difficile, potrebbe essere con-
siderata una rappresentazio-
ne, una rievocazione, un rito 
pagano, un rito religioso; di 
sicuro in passato aveva un 
grande significato divinatorio, 
augurale, propiziatorio, i ser-
ratesi guardavano con atten-
zione l’andamento delle sta-
tue, il momento della 
“svelazione”, il tempo, che 
poteva compromettere o me-

no la rappresentazione, il 
tutto per trarre qualche se-
gno divinatorio sull’annata in 
corso. Oggi la folla che parte-
cipa all’Affruntata assiste 
con un altro spirito, forse 
quello della devozione religio-
sa, o ancora da semplici 
spettatori di un uno spettaco-
lo emozionante, che coinvol-
ge tutta la cittadinanza e an-
che molti immigrati, rimane 
comunque un’occasione di 

serena  unità della comunità 
serratese. Appuntamento 
allora al 23 Marzo e tantissi-
mi auguri di una serena Pa-
squa da chi scrive. 

Mary De GiglioMary De GiglioMary De GiglioMary De Giglio    

    

    



Viale A. Gramsci  n°40 
C.A.P. 89020 
Serrata 
Reggio Calabria  -  Italy 
sito web: www.serrata.info 
e-mail: massimovinci@serrata.info 

Direttore responsabile: 
Ing. Massimo Vinci 
 
Hanno collaborato in questo 
numero: 
Dott.ssa Maria d’Agostino 
Sig.ra  Mary De Giglio 
Sig.ra  Emanuela Grillo 
Sig.  Domenico Morrone 

Ricordiamo che, “serrata.info” offre tutti i servizi d’informazione in maniera 

del tutto gratuita, e l’unica risorsa è la pubblicità.  

Qualora si volesse collaborare, o semplicemente contribuire, per il mante-
nimento ed il miglioramento del servizio, siamo ben felici di ricevere contri-
buti di qualsiasi tipo: il Vostro tempo libero, l’ingegno, l’entusiasmo, le idee 
e le segnalazioni di eventuali errori …, di cui ci scusiamo anticipatamente, 
ma anche uno spicciolo della vostra critica sono per noi un prezioso dono. 
 
"La presente pubblicazione non rappresenta una testata giornalistica in 
quanto viene pubblicata senza alcuna periodicità specifica. Non può per-
tanto considerarsi un prodotto editoriale ai sensi della legge n. 62 del 
7.03.2001."  

www.serrata.info 

Anno I  -  N°3 Pagina   4 

Il primo periodico d’informazione  serratese   -  www.serrata.info 

Il proverbio del mese. 

“Marzu faci u juri e aprili “Marzu faci u juri e aprili “Marzu faci u juri e aprili “Marzu faci u juri e aprili 

n’davi anuri”.n’davi anuri”.n’davi anuri”.n’davi anuri”.    

La rubrica del serratese:La rubrica del serratese:La rubrica del serratese:La rubrica del serratese:    
    

• CarabinieriCarabinieriCarabinieriCarabinieri    
    0966/9940030966/9940030966/9940030966/994003    

    

• Comune Comune Comune Comune     
    Tel. 0966/995002Tel. 0966/995002Tel. 0966/995002Tel. 0966/995002    
    Fax 0966/995285Fax 0966/995285Fax 0966/995285Fax 0966/995285    
    

• Farmacia Farmacia Farmacia Farmacia     
    0966/9950370966/9950370966/9950370966/995037    
    

• Guardia MedicaGuardia MedicaGuardia MedicaGuardia Medica    
    0966/9952330966/9952330966/9952330966/995233    
    

• MediatecaMediatecaMediatecaMediateca    
    0966/9940120966/9940120966/9940120966/994012    
    

• PT PT PT PT     
    0966/9950360966/9950360966/9950360966/995036    
    

• Vigili UrbaniVigili UrbaniVigili UrbaniVigili Urbani    
    0966/9950020966/9950020966/9950020966/995002    

Dopo il risultato di 11-0 con-
tro il Saracinello nella ultima 
gara di ritorno,  spinti dalla 
pesante umiliazione infertagli 
sul campo, i nostri ragazzi 
hanno reagito prepotente-
mente imponendosi con un 
netto 3-1 sul Santo Stefano. 
 Si nota così una crescita 
della squadra e finalmente si 
sfalda quel senso di sfiducia, 
che avvolgeva tutti prima di 
ogni partita. 
Cosi dopo un ulteriore turno 
di riposo dovuto 
all’esclusione dell’Anoia dal 
campionato, affrontiamo la 
Messignadese in trasferta.  
La squadra tiene per quasi 
tutto il primo tempo,quando 
allo scadere viene assegnato 
un calcio di rigore sacrosanto 
alla Messignadese , che vie-
ne ottimizzato al meglio. La 
ripresa è un assedio alla no-
stra difesa che argina come 
può, limitando i danni, ma 
come prevedibile subiamo la 
seconda rete.  
Partita chiusa, ma ciò che 
rimane è il chiaro sentore che 
di Lamari (assente per turno 
di squalifica) non si può pro-
prio fare a meno. Ma è la 
domenica successiva che il 
Serrata vive l’umiliazione più 
profonda, ancora di più del 
risultato contro il Saracinello.  
Si gioca in casa, ed i giocatori 
vengono convocati per le 

15,00. Alle 10,00 circa viene 
avvertita tutta la dirigenza ed 
alcuni giocatori, della presen-
za degli avversari (BAR AMA-
RANTO) e dell’arbitro al cam-
po.  
Ci si accorge immediatamen-
te del grave errore commes-
so dalla dirigenza, in quanto 
negligente nel non aver con-
trollato i comunicati della 
Federazione, che fissavano 
l’orario della gara alle 10,30. 
Ora c’erano come da regola-
mento 45 minuti di tempo 
massimo, per presentare la 
distinta all’arbitro. I giocatori 
capiscono immediatamente 
la difficoltà, e con un giro di 
telefonate avvertono quanti 
più compagni possibili. 
 

“la dirigenza nega la “la dirigenza nega la “la dirigenza nega la “la dirigenza nega la 

possibilità ai giocato-possibilità ai giocato-possibilità ai giocato-possibilità ai giocato-

ri di disputare leal-ri di disputare leal-ri di disputare leal-ri di disputare leal-

mente la partita …”mente la partita …”mente la partita …”mente la partita …”    

Intanto la dirigenza aveva già 
raggiunto l’arbitro spiegando 
la situazione(ore 10,45). 
L’arbitro però è intransigente 
e spiega che attenderà fino 
alle 11,15 come da regola-
mento. Si assiste così ad una 
scena deplorevole, con la 
dirigenza molto più preoccu-

pata di evitare la multa che di 
adoperarsi a chiamare i gio-
catori, i quali nel numero di 7 
erano già arrivati. Così tra 
varie esitazioni e tentenna-
menti arrivano le 11,15. Ri-
mane ora solamente di assi-
stere ad una brutta recita. 
Si entra nel campo solamen-
te per evitare l’ammenda, 
scendono 7 giocatori in cam-
po, e dopo cinque minuti uno 
di loro finta un infortunio e 
così come prevede il regola-
mento la partita è chiusa per 
numero insufficiente di gioca-
tori (0-3 a tavolino). 
C’è un’amarezza grande da 
parte di tutti i giocatori che si 
sentono umiliati. 
Premesso che la distrazione 
ci può stare, e convinti della 
buona fede della dirigenza, 
francamente sembra assurdo 
che la decisione, di disputare 
o meglio di recitare la partita, 
sia stata presa senza consul-
tare i propri calciatori che si 
erano impegnati con tutte le 
loro forze per essere presenti 
e giocare una vera partita.  
    

Domenico MorroneDomenico MorroneDomenico MorroneDomenico Morrone    
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